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L'On. Altobelli ha svolto re- 
centemente alla Camera la sua | 
interrogazione relativa alla po- 
litica Papale. 

E un atto d'accusa completo. 


che vogliamo riprodurre per 
dare armi di propaganda ai no- 
stri lettori. 


Lo straniero in Italia. 


L'on. Altobelli non chiede una 
quaksiasi interpretazione, fosse pure 
autentica, della legge sulle guaren- 
tigie, poichè è profondamente con- 
vinto che, per qualunque italiano è 
incontrovertibile che si tratti di una 
legge nazionale, e di carattere essen- 
zialmente interno. Sul proposito delle 
dichiarazioni dell’on. Orlando furono 
perentorie addirittura.. Immaginare 
possibile la sua internalizzazione — 
come vorrebbe senza ambagi l’organo 
Svizzero del signor di Bùlow — signi- 
ficherebbe, tra l’altro; ammettere la 
eventualità di un ritorno dello stra- 
niero in casa nostra, la qual cosa, 
oggi specialmente, che combattiamo, 
affrettando ogni sacrifizio, per scac- 
ciarlo fin dalle ultime trincee delle 
nostre terre irredente, sarebbe addi- 
rittura folle ed assurdo. Fe 

Ma appunto perciò bisogna impe- 
dire che altri si attenti a richiamare 
in vita una questione storicamente, 
e politicamente liquidata per sempre. 

Ed ecco perchè dovrebbe il Go- 
verno pubblicare, se non altro, quei 
documenti ufficiali dai quali risultano 
— come si legge nel comunicato della 
Stefani « le assicurazioni più espli- 
cite e precise da esso fornite sulla tu- 
tela della sicurezza personale degli am- 
basciatori e ministri accreditati presso 
la S. Sede. e dei diritti e privilegi loro 
spettanti, giusta la legge ». Per tal 
modo si sarebbe eliminato il pretesto 
a nuove ingiustificate doglianze, che, 
come nella allocuzione medesima è 
riconosciuto, dovrebbero costituire 
altrettanti atti interruttivi di una 
nuovissima prescrizione, nella illusio- 
ne di galvanizzare, dirò ancora una 
volta, una questione già morta e sep- 
pellita, che ne pensi il signor Bùlow. 


Il metedo vaticano. 


Intuttelerecenti manifestazioni del 
Vaticano evidentemente ci è del meto- 
do: da una parte si mira con la pretesa 
rivendicazione di pretesi diritti, a crea- 
re degliimbarazzi a noi, e dall’altra a 
fare il giuoco dei nostri nemici, che 
da tali imbarazzi dovrebbero trarre 
vantaggi. 

Si cerca di mettere in essere, e di 
diffondere una serie di difficoltà, dei 
quali noi saremmo responsabili, per 
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dare a credere non solo che alla S. Se-- 


de è interdetto il libero esercizio del- 
le sue funzioni ma altresì che la fede 
cattolica è minacciata da vicino. 
Ed in effetti dell’organo del signor 
di Billow si legge: Ogni cattolico deve 
persuadersi che la legislazione italia- 
na attualmente esistente è assoluta 
mente inadeguata ad assicurare la li- 
bertà, e la indipendenza della S. Sede. 
E ciò si fa allo scopo di sostenere, 
direttamente e indirettamente — nel 
Congresso della Pace — che occorre 
urgentemente e radicalmente prov- 
vedere a rimediare a tale intollera- 
bile situazione di cose, nell’interesse 
anche di tutta quanta la cattolicità. 


Il Vaticano non rinunzia alla que» 


2 il 


stione romana. (è. 


A tal proposito dice esplicitamente 
il suddetto organo di Bùlow che e- 


siste intima connessione per ogni cat- 
tolico tedesco della Questione Romana 
col prossimo Congresso della Pace — 
e che — bisogna intensificare la pro- 
paganta che ‘in nessun caso il Pon- 
tefice venga escluso dal Congresso 
stesso... poichè ciò sarebbe la mas- 
sima ingiustizia ed il massimo insulto 
alla S. Sede. 

Nel proposito enunciato, il sommo 
Pontefice si spinse così oltre, con la 


vette intervenire il cardinale Ga- 
sparri per spiegare, rettificare, cor- 
reggere il pensiero di Benedetto XV, 
che aveva destato malumori. 


al programma, che anzi se ne venne 





na 





sviluppando l’altra parte, per me 
più pericolosa ancora, in rapporto 
alle preoccupanti conseguenze che 
in nostro danno potrebbero derivarne 
per tutto il mondo cattolico, come 
chiaramente risulta da una succes- 
siva manifestazione del Pontefice: 
al discorso da lui pronunziato nel 22 
decorso novembre, ai componenti 
l’opera della Preservazione della fede. 


Censura 


Non è chi non veda la gravità ec- 
cezionale del linguaggio papale, che 
ha il suo rilievo conclusivo nelle se- 
guenti ultime parole: A niuno si la- 
sci ignorare l'obbligo che ha di zelare 
la conservazione della fede in Roma, 
perchè Roma appartiene ad ogni cat- 
tolico, perchè ogni cattolico deve dirsi 
figlio di questa Roma, onde Cristo è 
romano. 

In relazione ed armonia precisa- 
mente di tali concetti, l'organo del 
signor Bulow dichiara la question: 
romana essere dovere di cattolici di 
ogni paese. 


famosa intervista Latapié che do-- 


Ma ciò nullameno non si rinunciò ; 
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La vittoria tedesca 





Censura 


ia pace... germanica. 


E’ vero che il Pontefice ha più tardi 
parlato di pace, ma questa sua pa- 
rola rinnova e rinsalda al. concetto 
di lui, dove egli accenna ad una pace 


non profittevole ad una delle parti, ma 
atuite, e quindi giusta e duratura. 


Una pace che arieggia alquanto 
alla quadratura del cerchio, e che 
forse si potrebbe verificare nel solo 
caso, che non ci fossero nè vincitori 
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Quardo avranno il coraggio di raggiungerla. 
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nè vinti, ed al postutto potrebbe si- 
gnificare il ritorno allo statu quo ante 
— il trionfo cioè della pace germani- 
ca; onde il sintomatico articolo, che 
stamo venuti ricordando. Ma fran- 
camente, se tale è il desiderio del Pon- 
tefice nessuno potrebbe esimersi dal 
qualificarlo eccessivamente - parti- 
giano, în particolar modo oggi, che 
la Germania tenta a Verdun di sof- 
focare nel sangue la civiltà latina, 
leoninamente difesa dai nostri fra- 
telli di Francia. 


L’intangibilità del dritto d’Italia. 


Noi certo non possiamo fare offesa 
al componenti del governo per sospet- 
tare soltanto, che ess! possano con- 
sentir> nell’una o nell’altra eventua- 
lità poichè ciò equivarrebbe rinne- 
gare la tradizione storica dello spi- 
rito italiano; ma non pertanto ci a- 
spettiamo da essì una parola elta e 
fiera, la quale dica, come l’Italia — 
in qualsiasi evenienza — non abdi- 
cherà ad alcun suo diritto. di fronte 
a nessuno, anzi, domani, più che oggi, 
ne proclamerà, e al cospetto di tutti, 
la intangibilità indiscutibile ed as: 
soluta. 





Il gruppo 


O perchè, domanda il pubblico, 
il cattolico gruppetto, 
che pur fu a tal fine eletto. 
fino adcor mon si riunì? 

Imbecilli! Chè un cattolico 
non può esister deputato, 
tutt'al più vien tollerato 
deputato cattolie. 

Perchè l’essere cattolico 
non impone un sol pensiero 
in politica, ed invero 
ognun fa quel che gli par. 

I Marcello, i, Roy, è Foscari 
con gli amabili Arrigoni 
non difendon dei blasoni 

la feduale nobiltà ? 

Fa Micheli dei buoni affari. 
fa il banchiere Soderini ; 
e dl sociologo Sandrini 
piglia a cuore è proletar. 

Meda è l’azzeccagarbugl 
dei panciuti industriali ; 
Cameroni è musicali 
palcoscenici sostien. 

Longinotti fa col popolo 
il perfetto socialista ; + | 
è neutrale o ‘interventista 
come vuole il cappellan. 

Cirian, Indri dividono 
Con Bertini tal mission; 
fa l’anarchico Schiavon 
-e Charrey dl repubblican. 

Rodinò ti fa al borbonico 
e Roberti l’austriacante ; 
ma Cicogna è malitante 
più che costituzional. 

Con Degli Occhi al centro siedon 
i Bonomi ed è Tovini 
quegli apprezza chi ha quattrini, 
questi avversa il capital. 

I Goretti ed i Benaglio 
ed i Nava han poca fè, 
ma ci crede Miccichè 
al buon Dio del Vatican. 

E° Manzoni alquanto mistico 
Ma Stoppato è positivo ; 

e Parodi sente al vivo 
il poter del Dio... dell’or. 

Montressor è un po’ monarchico 
nè vuol esser clericale ; 
così Miari è liberale 
ma coi voti clerical. 

Sitta, l’idolo dei parroci, 
pei massoni ha simpatia ; 

o sia Loggia o sacrestia 
purchè servano a montar. 

Se Cavina fa il filantropo, 
fa gli affari suoi Petrilli, 
moderato è Piccirilli, 
democratico Gazzel. 

Ma Miglioli è dl maggior 
del partito clericale ; 
reazionario, radicale, 
affarista, liberale. 

Poliziotto, demagogico, 
imbroglione, neutralista, 
forcaiol, sindacalista 
ed anarchico se occor. 

Per tal modo si dividono 
la mission parlamentare ; 
Vun difende Dio e V'altare, 
l’altro il popolo ed il re. 

L’un sostien gli aristocratici, 
l’altro è pei disederati ; 
questi i poveri sfruttati, 
quegli banche e sfruttator. 

Da ogni parte, con tal metodo, 
traggon forza e capitale, 
ma al partito clericale 
Tutto alfine deve andar. 

Tale è il gruppo, ma se il popolo 
st dovesse alfin destar, 
proprio tale gruppo andar 
dovrìa al pettine un bel dì. 


Gardhabba. 
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L’Asino per la pace 


Di fronte allo spettacolo che atterrisce e sconvolge l'Europa, Io, persona 
prima, nella mia qualità di interprete universale del.libero pensiero uma- 
nitario, non posso restarmene silenzioso. 

Ricordo quindi di aver sempre fatto appello ai sentimenti umanitari 
delle genti ammonendo severamente — e in iscritto e con pupazzi — il Kaiser 
Guglielmone e Franz Joseph a non voler lanciare l'Europa nel baratro della 
guerra, e incuorando nel tempo stesso i lavoratori di tutto il mondo a inerociar 
le braccia imponendosi ai sovrani per la cessazione della guerra. | 

Ho scongiurato, nel nome santo dell'Umanità i grassatori a deporre le 
armi e a risolvere i problemi nazionali seconde giustizia per una pace giusta e 
duratura. 

Purtroppo il mio raglio autorevole e fraterno non è stato finora ascol- 
tato onde la guerra dura come se non avessi aperto bocca. 

Ciò non ostante io raglierò ancora perchè se il mio ragliare non ha otte- 
nuto” aleun successo con Guglielmone e complici ha nondimeno risuonato 
come un pacifico clarinetto nel cuore dei popoli suscitandovi desideri di pace. 

Senza il mio raglio, nessuno vorrebbe la pace. Gli italiani si preparereb- 
. bero a star tutta la vita in trincea, aecomodandosela per stanza da letto ; 
i francesi godrebbero di riposare eternamente sulle rive della Mosa al dolce 
ronzio delle granate e al bisbigliar dei 420 ; i tedeschi si diletterebbero senza 
fine di ammucchiarsi cadavericamente davantii bastioni di Verdun; gli austriaci 
prenderebbero un gusto infinito alla baionetta italiana e dopo ogni infilata 
griderebbero: ancora ! ancora ! e infine le madri di tutti i belligeranti si affret- 
terebbero a far nuovi figli nella speranza di poterli mandare al fronte fra ven- 
t’anni. 

Questi sarebbero ancora i sentimenti di tutta Europa senza il mio prov- 
videnziale raglio che ha destato nelle coscienze un vago e indistinto desiderio 
di riposo e di pace. 

Oggi ci si porge occasione di ragliar di nuovo additando ai vostri fedeli 
lettori i mezzi più propizi per accelerare la pace. 

Li elenchiamo rapidamente : 

Abbonarsi all’ Asino. 

Procurargli nuovi abbonati. 

Suggerire e procurar rivendite all’Amministrazione. 

Riunirsi in erocchio, leggere meditare geralmente l° 4 smo. 

Moltiplicare il fervore della propaganda dei Santi principi dell’89 com- 
pendiantisi su parole che purtroppo il mondo ha dimenticato: Libertà, fratel- 
. lanza, uguaglianza. 

Finora le nostrè parole non hanno contato un acca nei riguardi delia pace 
ma siamo però convinti che esse non cadono nel vuote. 

Continueremo a gridare periodicamente : Pace : ela pace verrà Ne siamo 
— ne sono anch'io, Asino in persona prima — profondamente convinti. 

Nessuno dubiti della mia parola di Asino: presto o tardi la pace verrà. 

Quel, giorno i milioni di letto i fedeli alzeranno le mani ringraziando, al 
grido : E” stato l’Asino ! Dalla sede di Via Bocca di Leone 88. 

L'ASINO. 








NUOVO MAGNIFICO PREMIO AGLI ABBONATI 


Chi invia L.8 alla nostra amministrazione — 
Bocca di Leone, 88, Roma — riceverà oltre il 
giornale per un anno l'interessante STORIA 
SOCIALISTA di J.JourEs, magnifico volume del 
prezzo di L. 6. 

Così l’abbonamento per l’anno all’Astro costa 
soltanto - L. 2. 

Questa combinazione ha però termine colla 
fine del corr. mese. 


AGLI ABBONATI SEMESTRALI 


Che ci invieranno L. 3, daremo in premio La 
Spia interessantissimo romanzo di Massimo Gorki, 
che costa L. 1,50. 
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La Chiesa e la fine della guerra 


dici monarchie e quattro repubbliche : 
Costituire in una città centrale 
un consiglio di sessanta deputati detto 
il « Senato della grande Repubblica 
Cristiana » : 
Riferire a questo consiglio le ver- 
lenze internazionali. 
Era — nella mente dei due sta- 
tisti — le, fine delle guerre... 
E invece fu la fine di Epr.co IV. 
Il pugnalo cattolico fece giustizia 
di quest’altro sognatore della pace! 
L’ERETICO. 


Potremmo risalire fino a un re 
di Boemia, ussita e scomunicato. 

Oh nobile Giorgio Podiebrad ! 
oh nobile e santo sogno della fede- 
razione, vagheggiato dal cuore d’un | 
monarca e in un secolo di ferro ! 

Era ben degno — quel sogno — 
della scomunica di Paolo II papa! 

Un secolo più tardi, Enr.co IV, 

il re ugonotto, meditò, d’accordo 
col ministro Sully, questo program 
ma: 

Dividere tutta VEuropa in quia- 





L'ASINO 





Giovanna D'Arco 
in ribasso 

Monsìgnor Benzler, vescovo di Metz 
ha ordinato ai preti della sua diocesi 
di togliere dai loro santuari tutte 
leimagini di Giovanna d’Arco. Questa 
prescrizione ha ora provocato una 
sdegnosa protesta indirizzata al papa 
da parte di un gruppo di ecclesiastici 
della Francia del sud. Essi dicono 
che la venerazione della beata Gio- 
vanna è stata raccomandata al ve- 
scovi ed ai fedeli da una decis:ons 
dommatica della Santa Sede. Pre- 
gano perciò il papa che voglia richia- 
mare all’ordine il vescovo di Metz 
imponendogli di rimettere sugli al- 
tari la beata Giovanna, se non vuole 
che il mondo cattolico intero abbia 
a trarre delle deplorevoli conclusioni 


dall’atteggiamento della cu.a ro- 
mana in questo affare ». 
Assistiamo come s°' vede ad 








una nuova direttiva delle alle sfere 
cattoliche in rigurrdo alla eroica 
pulzella di Orleans. 

E? noto che Giovanna d’Arco, 
dopo aver combattuto per la Fran- 
cia contro gl’inglesi, in uno scontro 
coi borgognoni è vinta e consegnata 
all’Imghilterra. 

Il re d’Inghilterra, in data 3 Gen- 
naio 1431, ordina che la prigioniera 
sia data in mano alla giustizia ec- 
clesiastica (cattolica, apostolica, ro- 
mana) siccome rea « di superstizione, 
false domgatizzazioni ed altri delitti 
di lesa maestà divina ». 

Le furono dati per g.udcì preti 
francesi, legati di Roma, teologi, 
ecc., i quali ne decretarono la morte. 
La Chiesa sanzionò quella condanna. 

Ma pochi anni or sono ìl Vaticano, 
per ingraziarsi i francesi, cambiò opi- 
nione e (colmo della prestid'g taz'one 
cattolica!) proclamò beata quella 
che prima aveva assass'nata. 

Oggi, per compiacere ì tedeschi. 
un’alta autorità cattolica non 
sconfessata dal Vaticano — ha or- 
dinato che Giovanna d’Arco sia al. 
lontanata dai santuari, benchè an- 
cora fresca della beatificazione ac- 
cordatale dall'autorità pontificia. 

A voi — signori Chiericuti 
domandiamo : 

Quale dei tre tribunali cattolici 
ha ragione : 

quello che, per far piacere agl’in- 
glesi, sprofondò all’inferno l’eroica 
fanciulla dopo averla assassinata ; 

quello che, per far piacere ai fran- 
cesi, la ripescò dall’inferno per spe- 
dirla in paradiso. 

o quello che, per far piacere ai 
tedeschi, la ritoglie dal paradiso 
per cacciarla... in purgatorio ? 

L’ERETICO. 





noi 





La pace di Ceeco Beppe 
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La pace - ha detto Checco — un dì farò 
coi debiti riguardi, e ognun lo sa! 
No! L’ Austria dalla pace un giorno avrà 
debiti sì, ma dei riguardi no! 

SELVAGGIO 





Di tutt’î popoli belligeranti quelli 
che mantengono più alta la loro al- 


legria sono i Turchi, i quali sapendo 


che gente allegra.. Allah l’aiuat, fanno 
la vita medesima in pace e în guerra, 
di carnevale e di... ramadan. L’al- 
legria turca sì manifesta soprattutto 
nel comunicati di guerra, in culi Tur- 
chi fanno sciupio di figure retoriche 
peringannare gli altri e per ingannare 
anche un po’... sé stesso. Ma contutto 
ciò in quei comunicati una persona 
intelligente riesce sempre a scoprire 
la verità. Per esempio, se ì Turchi 
hanno qualche leggero successo sui 
Dardanelli o in altri punti, allora 
sciolgono inni di ringraziamento ad 


Allah, parlano di grandi vittorie 
turche e dànno subito del... ghazy 


(vittorioso) al loro sultano. 

Se, viceversa, i Turchi le p'gliano 
in minore o maggiore quantità allora 
il comunicato turco parla di « note- 
voli successi riportati contro i Russi, 
di accaniti combattimenti dopo i qua- 
li il nemico è stato messo in fuga ». 

Quando, invece, i Turchi sono in 
piena rotta allora il comunicato porta 
ta: « nulla di nuovo ». 

Sfogliate i giornali quotidiani dei 
giorni scorsi e troverete infatti «nulla 
di notevole » nei comun'cati, proprio 
quando l’esercito è in piena rotta 
dopo Erzerum, e mentre i Russi oc- 
cupano Bithis e Akria! 

D'ora in poi, dunque, il lettore 
intelligente interpetri nel modo che 
segue i comun'cati della Turchia ; 

grandi vittorie — leggieri success) ; 


notevoli successi — quando le 
pigliano ; 
nulla di notevole — grandi ba- 


toste, l’esercito è in rotta, le città 
cadonoin mano del nemico. 

Interpetrando così 1 comunicati 
turchi — semprei più allegritra tutti 
comun'cati dei belligeranti ! — co- 
lui che legge il quotidiano può essere 
sicuro di non corrare e di conoscere 
con esattezza le fasi della guerra nel 
settore sud-or.entale 

. Granchio 
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L'ASINO 


Le avventure di caporal Salsiccia 
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Il caporale Salsiccia eonvita quattro camerati a una scorpacciata di fichi. 

Programma : Lecare pastonare pen pene la quardiana. Poî manciare tutta sua ficarìa. 

A passo regolamentare si parte... e si arriva trasformati in un solido cancello per comodità della 
guardiana e sicurezza dei suoi fichi. 


Una vibrata protesta 


Riceviamo e pubblichiamo come 


‘ indice di uno stato d’animo che può 


essere più o meno largamente dif- 
fuso nel paese, ma che non per questo 
ha minor valore. 
Pregmo signor Direttore, 
Ci permetta di umre la nostra 
voce di protesta a quella dell’on.Te- 
desco il quale gridò alla Camera, 


-contro il governo, l’accusa di: Rea- 
“ zionario ! Dittatore ! 


Intendiamo parlare dell’ultimo de- 
creto che costituisce una vera mo- 
struosità politica e giuridica: il de- 
ereto contro gli esonori. 

Ma come noi abbiamo fatto Dio 
sa quali sforzi, noi abbiamo fati- 
cato Dio sa quanto, per ottenere, un 
posticino al sicuro, o un esonero, 
o un certificato di inidoneità al ser- 
vizio di guerra, abbiamo speso fior, 
di quattrini, e adesso che credevamo 
di poter vivere tranquilli, nossignori, 
viene il governo e ci dice che quel 
certificato non vale niente, è un 
pezzo di carta. 

Ebbene, sì è un pezzo di carta, 
sia pure; ma poichè abbiamo fati- 
cato e speso per averlo, vogliamo 
far valere il nostro diritto di farne 
un uso assai più utile di quello che 
vorrebbe farcene fare il governo. 

Ah! lo sappiamo, per i ministri, 
che hanno sempre aloro disposizione 
un gabinetto, un pezzo di carta che 
non è più utilizzabile in un certo 
modo può essere utilizzato nel modo 
opposto ; se non serve più pel servizio 
cui era stato destinato a priori, può 
servire per un servizio & posteriori. 

Ma per noi la cosa è di versa. 

Il pezzo di carta ci costa tatiche 
e danari. 

‘ Il governo non ha diritto dì to- 
gliergli adesso ogni valore. 

Si imagini che uno di noi, abituato 
a passar la giornata fra le piume e i 
divani perchè allevato in famiglia 
perbene, ha dovuto piegarsi a limar 
pezzi di ferro tutto il giorno per ot- 
tenere Pesonero, ed anche a pagare 


= 


un tanto al giorno, per l’incomodo 
e peril ferro ele lime che massacrava ! 


E adesso che ci aveva fatta l’abi-. 


tudine, viene il signor Governo, e 
dice che l’esonero ottenuto a quel 
modo non vale niente. 

Queste sono vere barbarie, altrochè 
quelle dei tedeschi nel Belgio ! 

E sentite che cosa accade .a un 
altro. 

La chiamata lo sorprende mentre 
stava a cena al Bal Tabarin con al- 
cune ragazze che gli vogliono molto 
bene perchè è un bel ragazzo, non ha 
niente da fare ed ha molti biglietti 
di banca da buttare. 

E tutte le ragazze a carezzarlo 
e dirgli : 

— Oh! poverino! E ci lascierai ? 
E come faremo noi senza di te? 
E come farai tu senza di noì ? Ah! 
quel Sonnino che cosa ci ha combi- 
nato ! : 

‘Basta, e farla breve, lui si com- 
muoveva fino alle lacrime, ed una 
delle ragazze ebbe una ispirazicne ; 
gli disse : ( 

— Vuoi un consiglio? Meglio 
uccel di bosco... 

E il consiglio fu che quelle ragazze 
gli si misero attorno per una ventina 
di giorni senza lasciarlo mai, e, limi- 
tandogli il mangiare; per giunta, 
di giorno lo facevano correre a piedi 
tutto impellicciato e con le tasche 
cariche di pesi, dietro l'automobile 
e di sera e di notte vegliare e fati- 
car fino all’alba. Poi lo presentarono 
ad un tale che volle 3000 lire per ot- 
tenere non ricordiamo che cosa. 
Fatto sta che il giovinotto, prima 
robustissimo, fu dichiarato inabile ; 
dopo di che rifece la cura in senso 
inverso e tornò robustissimo. 

C'è cuore, diciamo noi, c'è cuore, 
a non tener più conto di tutto questo 
come se non fosse costato niente ? 

Pezzi di carta, si dice: sta bene 
pezzi di carta, ma firmati e bollati. 

Non conta più niente la carta col 
bollo e le firme ? 


Queste sono cose indegne di un 
governo che si pretende civile. 

Altro che Betmann Holvegg! 

Li si trattava di un semplice trat- 
tato di neutralità, sempre discuti- 
bile. 

Qui si tratta di ben altro. Di un 
diritto acquistato, di un bene com- 
prato. 

Se il governo ce lo vuol togliere, 
almeno ci indennizzi delle fatiche, 
delle pene, delle cure — come quella 
fatta fare dalle amiche al nostro 
amico e compagno di’ sventura — 
ci restituisca ciò che abbiamo speso. 

Sarebbe bella adesso che io, tu, 
voi, lui, andassimo dal tabaccalo : 

— Mi dia un francobollo. : 

— Eccolo. 

Prendo il francobollo, esco fuori; 

















viene il governo, mi piglia pel bavero, 
e mi dice : ‘ î 

— Ho fatto un decreto ; il franco- 
bollo non vale più niente, e non 
Serve per affrancar le lettere ! 

Ah! nò, signor governo : questo 
sl chiama... ciò che la censura non: 
cl permette di dire. 

E poi) c'è bisogno prorio di noi 
che siamo abituati alla vita delicata e 
abbiamo | parenti e amici di una 
affettività più sensibile che non negli 
strati del volgo, quando ci è tanta 
canaglia che ancora può essere uti- 
lizzata ? i . 

Protestiamo. L'Italia deve essere 
ben vile se non si associa alle nostre 
proteste. 

On. Tedesco, voi siete il nostro 
interprete. 

Altro che dittatori, ci governano !, 

Peggio ! Nerone, Tiberio, Cali- 
gola, Galba. Peggio! Peggio ! 

Povera |Italia ! 

E povera Clotilde ! 

E povera Leonora ! 

E povera Lisetta ! 

E povera Fifì! 

Vi preghiamo vivamente di pub- 
blicare. 

Uno stuolo immenso di 
uccelli... di bosco. 








Aritmetica del miracolo 


La Fabbriceria di Broni (Pie- 
monte) ha diramato fra i cittadini 
la seguente sacra obbligaziona : 


« Io sottoscritto, per la salvezza del 
soldato...... .. prometto di versare alla 
Fabbriceria di Broni L.at...... entro 
un anno dal suo ritorno per onorare 
il VII©° Centenario della nascita del 
glorioso San Contardo ». 


San Contardo è il protettore dei 
principi (secondo la Filotea di Don 
Riva) ed era figlio di Azzo IX°, mar- 
chese d’Este ». 

Don Riva si sbaglia. 

Contardo era figlio di Azzo Novello, 
una buona lana, il quale nel secolo 
XIII° governando cristianamente la 
città di Ferrara vi fece bruciare, 
strangolare, passar a fil di spada 400 
fra i più cospicui ghibellini onde 
ebbe il titolo di « Difensore della 





— Che il regime di guerra giovi alla salute, è un fatto positivo ! 








Chiesa, da Innocenzo IV0... quello 
che impose ai cardinali il cappello 
rosso emblema del sangue che le 
chiesa può e deve spargere pel pro- 
prio trionfo. 

In quanto a Contardo non ha 
altre pre ogative speciali se non 
quella... di essere morto. 

Divenne santo per questo. 

Si recava — naturalmente con 
pompa principesca — in pellegrinag- 
gio a S. Giacomo di Compostella, 
quando (era il 1249) si ammalò per 
istrada, proprio a Broni ed ivi morì. 

Bastò questo per metterlo in 0- 
dore di santità e l’odore... dura an- 
cora. 


*s** 


Ma l’integerrimo Cèònterdo non 
avrebbe certo immaginato che nel- 
l’anno di disgrazia 1916 il suo o- 
dore sarebbe stato così argutamente 
utilizzato dai reverendi di Broni. 

I quali hanno trovato il metodo 
infallibile per vincere... al lotto della 
popolare bonarietà senza pericolo 
di perdite. 

Infatti, facciamo 
zioni e dei caleoli. 

Se da Broni son partiti 1000 sol- 
dati si potrà avere, a guerra finita, 
— e nol lo auguriamo — una per- 
dita zero. 

Ammettendo che ciascuna fami- 
glia sottoseriva L. 5 per la salvezza 
del proprio caro (ed è a buon mer- 
cato) i reverendi incasserebbero lire 
5000. 

Ma facendo l’ipotesi del 10 % di 
caduti, resterebbero sempre 900 re- 
duci, che a L. 5 fanno 4500 lire. 

Nella dannata e assurda supposi- 
zione di una mortalità del 50% i 
reduci sarebbero sempre 500, che a 
L. 5 sarebbero L. 2500. 

In tuttt i modi il rischio è nullo, 
il guadagno ‘è certo. 

Non: si potrebbe essere migliori 
industriali di così: San Contardo 
conterà... 1 balocchi estorti in suo 
nome alla dabbenaggine pubblica. 

Gardhabba 


Amilcare Cipriani 


_ Il venerando comunardo, che sente 
la bellezza della Repubblica francese 
ne vive la vita d’indefinito progresso, 
e sa la giustizia e la santità della sua 
difesa contro la brutale aggressione 
tedesca; Amilcare C.priani che dà 
le sue ancor vibranti energie intel- 
lettuali ela coscienza pura alla grande 
guerra dell’indipendenza e della li- 
bertà dei popoli, ha — olirechè a 
Parigi, un altro posto di combatti- 
mento : 

A Miano. 

A Milano, la città che gli conferiva 
il mandato parlamentare da lui, rivo- 
luzionario autentico, rifiutato. 

Cipriani, Milano oggi è il tuo posto! 

Mo!to hai detto nella tua magni- 
fica lettera agli elettori, molto potrà 
dir ancora la tua viva voce al popolo 
che ha bisogno di sincerità e di ve- 
rità. 

Amileare Cpriani che parla al 
popolo di guerra, non può esser cre- 
duto un venduto alla borghes' a, un 


delle supposi- 





guerrafonda'o, un r.nnegato della 
voluz one. 
Mlano — la grande città i con 





Roma volle la guerra di g ust z @ 
ascolterà tiverente. Il Lolciani 
che non dimentica e che ti ama, tl 
sentirà e ti comprenderà. 

C priani! E’ ad una bella battaglia 
per il diritto e per la gustizia che ti 
invitiamo. 

Milano ti attende ! 





È 








L’ASINO 





Il naso del caporale magg. Pappardella 


(Avventure dal fronte). 


casina era partito, 
Dalla casa sua natale 


ae sona, ma un po avvilito. 


Pel suo naso colossale. 





Ben sapeva Pappardella 


Che Cirano avea un gran naso 


Ma per contro la sua bella 

Di Ciran non facea caso. 
Onde-disse al militare : 

— Va! Sti forte e valoroso 

Però cerca di tornare È * 

Con un naso men grandioso ! 





Stava il malite in trincea 
Ripensando alla sua sorte, 
E quel maso gli parea' th 
Più disgrazia della morte. 

Ad un tratto ode un bisbiglio. 
Di nemici esploratori ; 
Pappardella balza al ciglio 


Ed il naso mette fuori. 
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—lnemici! Allarmi! — egli urla — 
Quando un colpo di moschetto Î 
Coglie il naso e — non è burla — ; 
Glielo porta via di netto. 





Per 


l’eroica sentinella 


Il nemico è già fugato, 
Però intanto Pappardella 
Senza naso è ormai restato. 


Ma un chirurgo di gran vaglia 
Visto il singolare caso 
Con esperta man gli taglia 
Tanta pelle per un naso. 





— Lo vuoi grosso o piccolino, 
Che discenda o guardi in sù? 
A patata od aquilino ? 
Via, coraggio: scegli tu! 

— Per me — dice Pappardella — 
Lascierei far la natura, 
Però senta, la mia bella 
Lo vuol giusto di misura. 





Dopo un mese il bersagliere 
Va al paese per licenza, 

E sì fa tosto vedere 
Della bella alla presenza. 

Ella chiede sbalordita 
Spiegazion del caso strano. 
Pappardella il naso addita : 

— Fu un servizio del sovrano ! 

— Oh sia dunque ringraziato ! 


-— Ella grida — Evviva il re ! 


La misura egli ha trovato 
Proprio quale piace a me ! spe 
GOLIARDO. 





Ragli, mersi e ealei 
Patrioti in quaresima. 


Il Corriere d’Ifalia scrive: 

« Inomaggio all'Augusta parola del 
Papa, in coscienza ai voti da 
noi formulati, nella coscienza di a- 
dempiere un santo dovere, noi so- 
spendiamo, da oggi per tutto il iempo 
della Quaresima, la cronaca dei te-. 
tri, degli spettacoli e delle feste mon- 
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: cuore dì credenti e dignità di citta- 


dini, non riuscirà discaro di uni- 
formarsi a questo criterio di pietà 

e di patriottismo Vero » 

A quaresima finita, guerra con- 
tinuando, il Corriere del Trust ri- 
prenderà i resoconti dei cinemato- 
grafi scollacciati e dei café chantants, 
nonchè delle allegre pochades delle 
compagie più in voga. 

x 

« Sabotare la guerra 

diota e nefando. » 


d’Italia è i- 


tn sed 
‘Filippo Turati. | 


+** 
Pippetto Crugotti — l’erede, spi- 
rituale di Rocca d’Adria — varei- 


terando gli auguri e le inclinazioni 
alla Francia, dalle colonne dell’ Av- 
venire d’Italia. 

Ho la vaga speranza che la Fran- 
cia non si faccia impressionare da 
Pippetto e dall’ Avvenire, ma quando 
questi vuol dimostrare che la gran- 
dezza gallica sta nel cattolicismo e 
che il cattolicismo le avrebbe assicu- 
rato l’eterna amicizia dell’Italia, mi 
vien fatto di osservare : 

Non è il clericalismo che spezzò 
l’unione latina ? Non è alla grande 
rivoluzione che si deve la risurrezione 
di uno stato avvilito fino alla mise- 
ria nera e all’abbiezione morale, sotto 
Luigi XVI ? 

Da Carlo d’Angiò a Napoleone 
III°, non sì deve al clericalismo 1 d1s- 
sidi e i conflitti tra Francia e Italia ? 

Lo strazio della Repubblica roma- 
na del 49 — Oh, Medici ! oh Mameli, 
oh, Masina!... o Garibaldi! — non 
fu roba di clericali francesi ? 

E Mentana ? 

Non.fu roba di preti francesi ? 

+=» 

Ah, pardon, mi dimenticavo.... 
oggi Mentana è rinnegata persino 
dai preti italiani. Meda, alla Camera, 
inneggia alla-patria ! 

Il clericalume borghese è entrato 
in Roma e ormai se ne ride anche del 
temporale. Nella pentola dello Sta- 
to (anche se lo Stato degli « usurpa- 
tori») bolle della buona grascia con 
qualche gustoso pezzetto di porco nel 
fondo. 

« Ma i cavalier d’industria 
Che alla città di Gracco 
Trasser le pance nitide 
E l’inclita viltà 

Dicon: Se il tempo brontola 
Finiam d’empire il sacco ; 

Poi venga anche il diluvio ; 
Sarà quel che sarà ». 


E? Carducci nell’ode di Mentana. 
Ma chi lo ricorda più ? 
i >» 


Per finire... con Filippo Pananti: 


Oh gran bontà divina ! 
Il fulmine è scoppiato in libreria. 
Se scoppiava in cucina, 


dane, e vogliamo nutrire la speranza | I frati tutti incenerito avria. 


che a quanti tra i nostri lettori hanno 


L’Asino di Buridano. 


dop 
? Preghiamo gli amici abbonati che non 
cì hanno ancora rimesso l'importo dell’ab- 
bonamento di volerlo fare subito per evitare 
la sospensione dell’invio del giornale. 


cilitare il pagamento 2 quei pochi abbonati che ancora non 


cl avessero rimesso l’importo dovutoci, 


postale. 


emetteremo tratta 


Dev’esser però premura degli amici del giornale evitar- 


gli spese superflue. 
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Cu Tre i 


Anno 2 della dominazione tedesca 


== x 


Berlin-Rome, Marzo 1916 





Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 3 (unica mo- 


uom s me» Deutsch Sballigrossen Zeitung 


il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo c alla banca del 
buon vecchio Dio. . 


Conto corr. con la Postdam 
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Organ der Bluff-Fork-Bureau [pur prupakanda kulturamento] 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi.... d’infamia: 

In altro posto gratis. 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilhelm 
&C. - Tavolarotenda- 
strasse - Berlin. 





Lialtà todeuska e zopirchiarie fagliane 


Cuesta folta no: fogliamo ti- 
re pirole de konzilio micche- 
vole, ma pirole de kommando. 
Pirichè è ora de la finire. 

Tagliani, patate! 

Tagliani, tiremate. 

Se foi non pasta lezione de 
Pelcio e de Zerpia, faremo fe- 
tere lezione de Portocallo. 

Kuillelmo, nostro mattissimo 
Kaiser. non fuole permettare che 
kualunkuo Statto pota credare 
de non afer paura del potten- 
tissimo Zercito Tzermanicko. 

Portocallo fuol riquisare pi- 
roskafi Todeuschi? 

E Kuillelmo, nostro mattissi- 
mo Kaiser tikiara kuerra a Por- 
focallo. 

Prutta fine tefe fare Porto- 
callo. Noi Todeuschi mancia- 
re Portocallo poccone solo. 

Poi manciare Taglia se kue- 
sta non mettare ciutizio. 

Pirichè Coferno Tagliano Îa 
troppo tepole con nimicchi de 
Tzermagna. 

Noi ‘fodeuschi rimanuti in 
Taglia pirichè fogliamo molto 
pene, mantiano a coferno Ta- 
gliano una zolenna pirotesta. 

Numerosi Todeuschi ano 
prenduto da Coferno Tagliano 


fappricamento de arme e mu- 


gnizioni, offerozia kanoni, fu- 
zili, piregettali, cranite, scrape- 


nelli, pompe, etzitera. 


E cuesto per fare ankora una 


‘*profa de penefolenzia e de Îe- 


teltà. 

Il Koferno Tagliano non afe- 
fa necato a Todeuschi cuesta 
profa de filucia, pirichè afefa 
caputo che’ noi la merdiamo. 

E kosì, fapprike Todeusche in 
Taglia, o fapprike Tagliane di- 
rigiute da Todeuschi, tranquil- 
lamento laforafeno per matti- 
rialo da kuerra Tagliano, kuan- 
do porki ciornali terfentisti cri- 
tare: | 

_— Todeuschi traditori! To- 
deuschi zapotare kanoni e kra- 
pite! Todeuschi fare falzi ka- 
noni. falzi pirogetteli! 

Koferno Tagliano prima la- 
sciato critare, e chiuduto orec- 
chio da parte de terfentisti, e 
chiuduto occhio da parte de fab- 
frikanti Todeuschi. 

Ma terfentisti ano inzistuto, 


e kridato molto in loro ciornali 4° 


ed in loro tunanzie, offerozia 
zemplee. pirichè se fare ficina 
ripertura de Kamara. 

Koferno Tagliano, non più re- 
sistuto a kriti de terfentisti, e 
ordenato enkiesta, offerozia 1- 
spiziona in una lapporatorio To- 
deusko de mattirialo per arti- 
leria e kommettuta infamia de 
procedare al resto e karzera- 
mento. offerozia kalera, de un 
tirettore Todeuscho. 

Cuesto è accaduro in Maschin 
fabbrik, de proprietà Todeuscha 
in piccolo paezo ficino de Per- 
camo. 

Coferno Tagliano creda de 
ziostificare tanta infamia, piri- 


Nele 


chè kanoni de laforazione fatta 
in Maschinfabbrik non essare 
puoni per combattere. offerozia 
per fare cuerra. 

Ma koferno Tzermanico chie- 
darà raziona de kuesta atto de 
ostilitezza de koferno Tagliano. 
pirichè porta molto tanno a in- 
teressi de proprietari Todeuscki 
e a fama de onestezza de Îap- 
prikanti e incenieri Todeuschi. 

Pirichè è fero che kanoni fap- 
prikati da Todeuschi in Taglia 
non essare puoni per fare kuer- 
ra. ma cuesta è maggiora profa 
de lialtà de Todeuschi. 

Noi appiamo lianza con A- 
struncaria e con Taglia. 

Kome liati de Taglia noi fap- 
prikare per Taglia kanoni. 

Kome liati de Astruncaria noi 
fogliamo che kanoni de Taglia 
non sparare contro Astruncaria. 

Taglia aferebbe razione de pi- 
rotestare e mettare Todeuschi 
in kalera, se kanoni fapprikati 
da Todeuschi in Taglia, inve- 
ze de mandare palle afanti man- 
dare palle in dietro. 

Ma non fatto cuesta porcaria; 
e tuncuo pirotestiamo contro 
porcaria falta noi da koferno 
Tagliano! 

Il Tcdeuscho di Capri 


DAI Lit è EDILE 
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Una d'mostrazzione di... zim- 
patia. 
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aso dì crisi in Italia 

Si parla molto in Italia dì fare e 
di non fare un governo nuovo. 

Se l'Italia non trova gli uomini per 
farlo, siamo disposti a prestarli nol 
tedeschi. 

Ma se l’Italia rifiuta la nostra of- 
ferta, noi diciamo che senza andare a 
cercare tanti Bissolati e Marcora, si 
può benissimo trovare nel parla- 
mento Italiano tutti gli uomini adatti 
per un governo di nostro piac'mento 
Ecco dunque la lista dei candidati di 
Sballingrossen Zertung. 

GIOLITTI, presidenza del Con- 
siglio e interni. 

BERTOLINI, affari esteri. 

FACTA, finanze. 
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TEDESCO, Tesoro. 

FALCIONI, poste e telegrafi. 

CAPPELLI, agricoltura, industria 
e commercio. 

MARAINI, colonie. 

GIOVANNELLI E. lavori pubblici. 

DE BELLIS. Grazia, Giustizia e 


—————€«€4 


culti. = 


RE RICCARDI (da nominare se- 
natore) istruzione pubblica e belle 
arti. 

CARAFA D'’ANDRIA, 
borghese della guerra. 

SANTINI, ministro della marina. 

CHIARAVIGLIO. ministro delle 
munizioni. 

SCHANZER, ministro senza por- 
tafoglio in rappresentanza degli ex- 
neutralisti. 

MIGLIOLI, ministro senza portato- 
glio in rappresentanza degli ex inter- 
ventisti. ? 

FERRI EF. ministro senza porta- 
foglio in rappresentanza degli ex so- 
cialisti. P: È 

Ed ecco i nostri candidati per i 
sottosegretariati : 

PEANO, all’interno. 

DI CAMPOREALE, agli esteri. 

VALENZANI, alle finanze. 

‘BUONANNO, al Tesoro (da far rie- 
leggere per decreto reale). 

GAMBAROTTA, alle poste e te- 
legrafi. 

COTTAFAVI, all’agric. industria e 
commercio (può rimanere) 

LONGINOTTI, colonie. 

CIRMENI, lavori pubbliei. 

MICCICHE”, Istruzione. 

MAURO. Belle arti. 

PERTILLO, Grazia Giustizia, Culti. 

VINAI. guerra. 

ASTENGO, marina. 

BUONVINO, munizioni. 

Ma se la eventuale crisi dovess 
limitarsi al rimpasto, noi saremmo 
lieti di veder rimanere al loro posto 
almeno 6 degli attuali ministri, del 
quali non facciamo i nomi per evidente 
ragione di interesse superiore. 


ministro 
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Berlino 


Sulla stampa nemica vedia- 
mo diffuse le più menzognere 
notizie. ed anche notizie ine- 
satte troviamo sulla stampa 
neutrale, a proposito della no- 
stra offensiva contro Verdun. 

Anzitutto non è vero che si 
tratti di una offensiva nostra; 
la verità è che l’iniziativa offen- 
siva fu dei francesi, i quali a- 
desso tentano di far credere il 
contrario per nascondere il fal- 
lito tentativo di sfondare le no- 
stre linee. 

Noi ci siamo limitati alla di- 
fensiva, e se l francesi avesse- 
ro rinunziato ad assalirci, noi 
avremmo anche rinunziato, € 
potremo rinunziare, a Verdun. 

Anche sulla presa di Verdun 
le notizie sono inesatte o incer- 
te. 

Alcuni giornali dicono che nol 
non lo prenderemo mai. 

Altri affermano che Vabbia- 


i mO preso. 


| Notizie non ufficiali dal fron- 


— cu un — 
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pe eni dI e 


te ci autorizzano a credere che 
l'abbiamo preso. " 

Quanto alle notizie ufficiali 
esseci dicono che se non possia- 
10 dire ancora d’averlo preso, 
tutto fa prevedere però che lo 
prenderemo. 


Costantinopoli 


Le voci che si fanno spargere 
all’estero di agitazioni a Costan- 
tinopoli contro i tedeschi e con- 
tro il governo di Essad Pascià 
sono prive di fondamento. Ora 
più che mai il popolo ottomano 
è convinto dei grandi benefici 
che la Turchia ha potuto conse- 
guire con la politica di Enver 
bey che ha voluto entrare in 
guerra a fianco degli Imperi 
centrali. 

Infatti. la Turchia, con l'aiu- 
to della Germania, ha- già riì- 
portato successi diplomatici e 
militari, e sopratutto territoriali, 
veramente insperabili. 

È falso infatti che la Turchia 
abbia. dovuto cedere alla Bulga- 
ria una parte di territorio per 
ottenere l’intervento; invece è 
la Bulgaria che ha dovuto ce- 
dere alla Turchia una parte dei 
suoi territori per ottenere l'o- 
nome di intervenire in guerra @ 
fianco dell’esercito turco; sol- 
tanto il governo Bulgaro perra- 
gioni interne deve ancora man- 
tenere il segreto su queste ces- 
sioni. 

È falso che la Turchia perde 
terreno nella regione Asiatica. 
Invece sta conquistando la re- 
gione Caucasica; soltanto non 
può precisare tin dove questa 
conquista si è spinta, per non 
darè informazioni ai nemici. 

È falso che la Turchia abbia 
perduto gran parte della pro- 
pia flotta; invece la flotta è 
stata messa al sicuro in fondo 
al mare. dove nessun attacco 
nemico potrà raggiungerla e dì 
dove all'ora opportuna potrà a- 
dempiere al suo compito la cui - 
natura non possiamo rivelare. 

È falso che le isole della Tur- 
chia sieno tutte perdute; inve- 
ce abbiamo potuto collocare im- 
portanti contingenti nemici nelle 
isole che son circondate dalle 
acque turche. 


Censura 


_————+— ————=————==== 

La signora Reybaud dice: u Tare 
che una donna resti a lungo, belli» e 
amabile per il suo marito. Per allo» 
tanare tal pericolo usi sempre Acqui 
Chinina-Migone per dare attrattive 
alla capigliatura. 


IT ———————_—_—_—————1É——@ 


——___—Én 


BoraNI Pro ger. resp. 








‘Roma, Tipografia dell’ Asino 





O AO O 





TARRA riu ma cartiere 

















A 


I ATIE CA ve 
e cleri— 
Ci 


TI 


Sta =" Tx 


PRI 





TOLD Moto, 200 
ero il 
Shi x 





stituenti degli organismi deboli ed 


lo sviluppo e la conservazione dei 
preparazione a questo scopo è la 
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Lichenina Lombardi ver 7/77 


Nessun altro rimedio è tanto effie 
tace. Ciò attestano i più illustri me 
dici e milioni di guariti. Un piccolo 
flacone di Lichenina assai spesso 


Ra. mi AIRIS ie TIZIA (APE up A dre 'itteta Pic tetra 
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La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure rico- 


per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare 


CHININA MIGONE 


INODORA - od al PETROLIO — 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace riseneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed irte- 
ramente composto di sostanze vezetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
Fssa ha lato risultati immediati e soddisfacentissimi arche quando la 








d . LI Ù a 
influenza, polmoniti e similimalattie 23 n 
dei bronchi, dei polmoni e della gola, Li 4, 
si curano da cinquanta anni con la cel 7 0 















VERÌ 


è pure la stagione meglio indicata 


capelli e della barba, la migliore 
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Li n 


Pa 2. 
evita ed allontana le più gravi ma» panna 
lattie degli organi respiratori, H' ne. 


cessario però pretendere la vera Li. 
cherina Lombardi, perchè molti ime 
moralifarmacistie droghieri l'hanno 
falsificata o stupidamente imitata, 
Costa L. 2 il flacone in tutte 
le buone farmacie del mondo. Si 
spedisce ovunque per L. 2,50 an- 
ticipate all’ unica fabbrica 
€LOMBARDI & CONTARDI 
NAPOLI e Via Roma, N. 345 


VINO-VINO! 


centesimiil litro 
FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogri famiglia può farsi il vino in casa 
per proprio conto e sonsumo con spess 
minima e senza nessuno apparecchio 
speciale per farlo, PROVATE CON SOLI 
5 LITRI, 

Bpedire vaglia di L, 1,95 all’Officina 
Vinicola Casella 475, Sezione ‘‘ Milano 
e vi manderà il sistema .scoman- | 
dato. Non si spelisce in as Lr 








e + «@ CATALOGO della Libreria 


GORI. Francisco Ferrer MIO 
— Perla vita e in morte di F. Ferrer 
— La nostra utopia 

— Socialismo e Anarch'a 

GORKI M. L’uome ino RI 
— Tra sovrani e popoli Dacia 
— Le passegg'ate del diavolo 

— Burlone angoscia! pe a 
— In prigione 
— Decaduti 
— La. spia 04 all 
Estero 
— I nemiei 


GRAZIADEI. Socialismo e sindacalismo 


GREGORI. Vita Militare 
GROPPALI. Il pericolo clericale 
SELL. Con Dio e senza Dio 
GUARINO. Sole a seacchi 
GUERRAZZI F. Ser:tt politici 
Estero 

— Appendice agli scritti politici 

| Estero 
— Pasquale Pacli 
— Vita di F. Burlamacchi . . . 
— Vita di S. Pietro d’Orano 2 


GUESDE. La soluzione della quistione so- 


ciale 


GUZZONI. Il bacio del Cardinale (rom. 1l].)» 


&I 


)) 





IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori 
a burlare il pubblico. La cura più effica- 
ce_ed insuperabile è costituita dal RI- 
GENERATORE coni GRANULI di 
STRICNINA precisi. Questa cura ha 
dato sempre il suo risultato perchè 
rinvigorisce l'intero organismo, ridonando 
la salute. E’ sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) L. 18, estero L. 20, antici- 
pate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
Napoli, Via Roma 345. Per l’effetto 
immediato vi è l'Acanthea virilis innocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli spesi” 
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NONPIÙ 


MIOPI - PRESBIT 
E VISTE DEBOLI 
I D 5 LI) Unico e goio prodotto 


del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli. occhiali DA 
una invidiabile vista anche & chi 
{osse ssttuagenario. 
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IBRO GRAZUITO A TUTTI 


Serivere Ditia L. LAGALA” - Via Fuova Menteoliveto; 29 - NAPOLI 








I DIABETE? 


guarisce solo con la CURA CONTARDI 
(Rigeneratore è Pillole Vigier): Scompa— $ 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono È 
cibo Ml 
misto. Memoria gratis, con letteratura el 
Evitate gl’inefficaci ci 
in Italia, estero @ 


L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 


le forze e la nutrigione, usando 


moltissimi attestati. 
fermenti. Costa L. 11 


TARDI, via Roma, 845 - Napoli. 
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SI PUÒ PREVENIRE MOLTI NALI 


) Consultando la veggente 
i Mat:ide D’ Amico su qua- 
NÈ lunque argomento: prediz:c- 





v ni, amore, inte csi suggo- 
i) stioni. siluta, vis ori, r- 
?j} cerche,notizie di po sone as- 
senti @ scomparse, ecc. — 
Prezzo dei consuiti per let- 
sazuio «Rivis:a maenetica» 
- di numercsi risultaii per 
î —- consult»zioni. lzioni di 
ipnotismo e suvgestiorii silutari e benetirhe, in 


cui emerge l’arte del Prof, V. D’Amico - Milano, 
Ovrs> Vittorio Emanuele, 31 - Qaselia 77:-G. 


SPILLA >» 
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—_——aitouizi cioe ente — 
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Da 








in metalio L, 0,50 - In are. L.2,00 


Rivolgersi all’ Amministrazione del. 
l’Asino, Bocca di L,eone 88, Roma, 


—P————————É—_—____——— — —vbm 





tera L. 5,5 spelisco num. 








Asino-Croce Rossa 


Chi invia L. 8 all’Ammin. del- 
L'ASINO Via Bocca di Leone, 88 
oitre ad avere il giornale per tutto 


l’anno, sarà inscritto tra i soci 


! della CROCE ROSSA. 


La Cura Depurativa 


del sangue nelle vecchio o recenti infezioni 
veneree, sifilide ece., riesce efficace e radi. 
cale solo con la SMILACINA (a base di sal. 
saperiglia 20 per-cento) unita al ioduro di 
potassio purissimo essendosi constatata la 
migliore di tutte le «altre cure. Scompari- 
scono i dolori vaganti, le macchie per la 
pelle, le ghiandole ingrossato, guariscono le 
piaghe. Si usa in tutto le stagioni. La cura 
intera (4 flac.) costa L. 21 in Italia. estero 
L. 25 anticipatea LOMBARDI e CONTARDI 
» VIA ROMA 345 - NAPOLI. Prima di 


ammogliarvi, fate la cura depurativa. 
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Amici, abbonatevi e’ proce: - 
rate abbonati all’ ASINO 


susa 


dell'ASINO + + 


O 10 HARNACH. Il Monachismo — Le confes- i KANN e JORDAN. Nevrastenia sessuale 1 — 
» 0 25 sioni di S. Agostino. \ Re KAUTSKY Il partito socialista e la chie- 
» 025 HERVE G. La Patria di lor signori ..'» 2 | sa cattolica sea 0 50 
» 0 50 | HESSE. Automobilismo industriale —» 8 — | KIPLING RUDYARD. I piccoli raccon- 
» 0 10 HAUPTMANN. I tessitori LR EA | ti delle colline (romanzo) . sedia 0 75 
» 2— HUGO V. Lotte sociali » 1 50 KROPOTKIN. L'agricoltura MORO: 10 
» 0 10 — Esmeralda. MINE e also — Ai giovani Sn 0 8 10 
» 0 &0 — Leggenda della bella Baldura .. » 0 80 — Il terrore in Russia Sa n 0 60 
» 0 50 — La battaglia di Mentana .... >» 0920 =—=clio* spirito dim bellione: (li. Ul, 1018 
» 0 75 — I lavoratori del mare (iIIustr.) » 2 50 — Lo stato SIR 1. — 
» 1 50 — Bug-Jargal » 0 70 KOCH R. Meccanica delle strade ferrate 
» 2 — Amori di prigione aaa ORO 90 (con 98 figure nel testo) Sio cet 20 
» 1 — Napoleone il piccolo (romanz ilusp)o L 35 LABRIOLA A. Parlamentarismo e rifor-- . 
0 50 — Maria Tudor (éragedia) .... . . i 0.95 mismo e > ld PO 25 
» 0 30 — Angelo tiranno di Padova (tragedia) » 0° 25 — Sul principio regolatore della finanza 
» 2 — —.La rivoluzione puro SR pubblica, RESTI EMA 20 
» 0 30 HUTREL L. E. G. Dizionario di medici- — Il segreto di Napoli e la leggenda del- 
» 025 na, ch'rurgia, ecc. (5 volumi) . +. 40 — pt E A eo 0 ai [7 
» 3 — JAURES J. Storia Socialista (volume — Il valore della scienza economica » 4 — 
» d — 1280 pagine, con 116 illustrazioni) (» 6 — — Giordano Bruno i ali da da BO 
pi L.50 IL CANZONIERE SOCIALE ... L 0 20 Estero |» 1 — 
» 2— IL GIOVANE DELLA MONTAGNA. La — Del Socialismo (con piefaz. di P. Orano)0 15 
» 1 — educazione religiosa ir La - 0010 LAFARGUE P. La morale borghese » 0 50 
O 50 Estero 0 15 — D.r.itto all’ozio SEA a iii ata 
» 0 75 INNO DEI LAVORATORI (parole e mu- LAPOLA. La trasforzmazione dell’eser- 
sica) FREE crt lr RITI Lt cito tati pnl fn 07 
» 0 02 Id id. (per banda) dra] ale ZO LASSALLE. elle costituzioni Il PRO 
2 50 IERVIS ing. T. La meccanica nell’industria» 4 — (Confinua). 
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Per arrivare alla pace. Pour arriver à la Paix. To arrive at Peace. 


| Basterebbe che le baionette tedesche cam- Il suffirait que les baionettes alleman- It would suîfice for the g-rmin bayo-% 
biassero obiettivo. des changiassent de but. net to chenge the objective. 





